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Milano, 10 febbraio 2006
PAVE’ A MILANO: INTERVENTI DI RIMOZIONE E RECUPERO
DE CORATO INCONTRA IL SOVRINTENDENTE ARTIOLI
Il Comune di Milano ha consegnato al Soprintendente Artioli il “Piano della Pietra”, uno studio realizzato dai settori Arredo Urbano e Viabilità per individuare i criteri guida per poter poi perseguire la massima razionalizzazione degli interventi, sia di rimozione che di conservazione del patrimonio lapideo di Milano. Un patrimonio che è costituito da 520.000 metri quadri di masselli in granito, 157.000 metri quadri di cubetti in porfido e 15.000 metri quadri di ciottoli. Adesso si aspettano le valutazioni della Soprintendenza e appena arriveranno si partirà subito con le linee guida indicate nel piano. Lo comunica il Vice Sindaco e Assessore ai Lavori pubblici e Arredo Urbano Riccardo De Corato che ha voluto insieme al Presidente della Commissione Lavori pubblici Fabrizio De Pasquale la realizzazione di questo studio e l’incontro con il soprintendente Alberto Artioli per poter procedere a una maggiore razionalizzazione della pavimentazione in pietra e agli interventi di rimozione dove non fosse più adeguata alle esigenze della città.
“Infatti – spiega De Corato – il pavè andrebbe lasciato solo nel centro storico, perché sono troppi i problemi che spesso arreca per la viabilità dei pedoni, dei motorini e delle biciclette. Per non parlare poi del costo della manutenzione assai ben più cara dell’asfalto. Se si pensa che per 700.000 metri quadri di pavè cittadino (il 5% di tutte le strade cittadine) ogni due anni si spendono 5 milioni di euro, mentre per i restanti 14 milioni di metri quadri di strade la manutenzione è di 10 milioni di euro”. 
De Pasquale parla di altri problemi legati all’utilizzo del pavè e aggiunge che “avanti all’Avvocatura comunale sono pendenti parecchie cause per insidia stradale avanzate da pedoni, motociclisti e ciclisti. Inoltre, nel mercato sono presenti poche imprese specializzate nel settore della pietra naturale e questo rende molto difficoltoso il rispetto dei tempi nella consegna dei lavori di manutenzione”.
I criteri guida individuati nello studio sono stati rintracciati nella storia della città e nella sequenza degli interventi passati e in quelli più recenti per concentrarsi poi sulle tematiche ritenute fondamentali. Il lavoro è stato articolato in fasi tra loro strettamente connesse. Sono state osservate le pavimentazioni in pietra presenti sull’intero territorio cittadino, anche nelle aree più lontane dal  centro storico, per poter individuare i criteri applicabili per l’elaborazione del programma  di “razionalizzazione degli interventi”, mantenendo però l’idea di centro storico come valore da ricercare nelle testimonianze di pietra che le epoche hanno consegnato. Infatti il centro storico viene riconosciuto come depositario della memoria collettiva e lo studio delle pavimentazioni in pietra vuole contribuire anche alla conservazione di questa memoria. 
Innanzitutto sono state individuate le strade di maggiore pregio storico/architettonico/urbanistico ubicate nella zona più centrale della città, strade dalle quali si ritiene indispensabile affermare e sottolineare la valenza ambientale. Parallelamente si è proceduto con l’identificazione delle zone urbane in cui la presenza di pavimentazioni in pietra risulta oggi “inadeguata”  soprattutto dove vi è un alta densità di macchine, di ciclomotori e biciclette.
“Anche se il piano pietra non è stato ancora approvato – dichiara De Corato - si è comunque deciso di attuare già interventi di razionalizzazione che hanno già portato alla rimozione dei masselli in pietra in alcune aree della città. Alcuni esempi più importanti sono quelli di Piazzale Accursio, Piazza Emilia (incrocio XXII Marzo/Corsica/Campania/Mugello), via Larga (incrocio Verziere e incrocio via Albricci). In queste zone infatti erano presenti porzioni pavimentate molto limitate e non significative dal punto di vista storico/urbanistico/architettonico. Oppure in altre aree, come nel caso di via Bergamo e via Complico, via Solari (tratto Piazza del Rosario e via Montevideo), la pavimentazione in pietra è stata rimossa perché si trattava di tratti stradali esterni alla Cerchia dei Navigli, e quindi decontestualizzata”.

“I masselli rimossi – rassicura De Corato - sono stati conservati gelosamente nei magazzini comunali per poter essere riutilizzati per altre aree del centro storico. Inoltre poiché la manutenzione ordinaria delle pavimentazioni in pietra naturale richiedono impegni economici consistenti, le risorse  che erano state destinate a queste aree sono state invece destinate al altre ree di maggior pregio ambientale. Così come è successo per la riqualificazione dell’area delle Colonne di San Lorenzo e Piazza della Scala”.
Per ulteriori informazioni alla stampa: Ufficio Stampa Vice Sindaco, dr. Mariella Di Rao, 02 88450057.
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